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      In qualità di damigella d’onore della mia migliore amica, avrei dovuto essere elettrizzata all’idea di vederla fare il grande passo con l’amore della sua vita. Peccato che la mia gioia fosse stata contaminata dall’annuncio che il testimone dello sposo sarebbe stato il mio nemico d’infanzia, tale Ben Atkins. Lo stesso tizio che in prima elementare mi aveva soprannominata “fossette”, anche se mi coprivo sempre i lati della bocca per nasconderle. Lo stesso tizio che trascorse l’intera durata delle elementari a tirarmi i capelli, nonostante gli avessi chiesto infinite volte di smetterla. Lo stesso tizio che alle superiori era stato eletto presidente, nonostante volessi diventare io presidente.

      Lo stesso tizio per cui avevo una cotta da dieci anni.

      Ebbene sì, l’amore è lecito. O forse no.

      I miei sentimenti per Ben andavano oltre il ridicolo, considerando che per lui ogni occasione era buona per farmi fare una figuraccia. E non ero nemmeno paranoica a riguardo. Il suo tema del ballo di fine anno era stato scelto al posto del mio. Voglio dire, da quando in qua ai ragazzi interessano i temi dei balli scolastici?

      Per tirarmi su di morale, quella sera avevo deciso di ostentare un favoloso abito nero alla cena di prova. La scollatura a V mi donava ed era molto elegante. I tacchi open-toe abbinati mostravano la French pedicure fresca di estetista. E avevo lasciato i miei capelli corvini sciolti sulle spalle in una cascata di onde lucenti. Ero nervosa all’idea di dover rivedere Ben, ma almeno il mio aspetto sarebbe stato impeccabile.

      Feci il mio ingresso nella sala da ballo dell’hotel Geoffries, dove si sarebbero tenute le prove del matrimonio, e scansionai lo spazio alla ricerca di Jill, la mia migliore amica, o di una delle sue damigelle tra Kristen, Ginger o Avery. Prima che potessi trovare una di loro, il mio sguardo si fermò involontariamente su un gruppo di ragazzi in piedi accanto alla prima fila di sedie — o, per meglio dire, il mio sguardo si congelò sul ragazzo al centro del gruppo.

      Il mio cuore fece una piccola capriola.

      Ben Atkins era il classico bel ragazzo che sarebbe stato il testimonial perfetto di una campagna pubblicitaria di Ralph Lauren. Aveva pettinato all’indietro i suoi fitti capelli biondi, leggermente più corti ai lati. Gli angoli esterni dei suoi occhi castani si incresparono in modo adorabile non appena sorrise a qualcosa che uno dei ragazzi aveva detto. Notai che si era evoluto da un goffo adolescente secchione a un uomo dalle spalle larghe e dai muscoli che avrebbero fatto perdere i sensi a molte donne.

      Peccato che lui non avesse mai perso i sensi per me. Non aveva fatto altro che tormentarmi. Sigh.

      “Hey, Sarah. Chi è che stai fissando?” Avery Summers, mia amica e collega damigella, comparve accanto a me proprio mentre me ne stavo lì impalata all’ingresso ad ammirare Ben. “Oh, il testimone dello sposo. Ci vuoi provare con lui?” chiese.

      “No.” Scossi la testa, anche se il mio stomaco sfarfallò all’idea di uscire con Ben. O di baciare Ben... Cercai di scacciare quell’ultimo pensiero e mi voltai verso Avery. “Ben e io in realtà ci conosciamo dalle elementari.”

      Lei sollevò un sopracciglio. “Ma davvero?”

      Sventolai le mani. “Non in senso buono. Ben mi stuzzicava sempre quando eravamo bambini. Poi alle superiori cercava sempre di competere con me. Sono abbastanza sicura che stasera sia arrivato in anticipo solo per battermi.”

      Avery rise. “E io sono abbastanza sicura che tu stia esagerando.”

      “Forse, o forse no.” Sorrisi, sollevando un dito. “Non sono competitiva di natura, ma lui riesce a tirare fuori il mio lato fastidioso ogni volta che gli sto intorno. Per farti un esempio, la settimana scorsa Jill e Ryan hanno invitato me e Ben a cena. Abbiamo parlato del matrimonio, della luna di miele, e tutto sembrava andare a gonfie vele. Peccato che a fine serata quando ho preso il conto Ben me l’ha strappato via di mano e ha pagato prima che potessi raggiungere il portafoglio. Insopportabile!”

      Avery sollevò le mani. “Ti ha offerto la cena? Cavoli, dovrebbero sparargli.”

      “Offrire la cena a tutti è un gesto carino,” dissi, concedendole l’osservazione. “Ma avevo preso il conto per prima perché volevo essere io a offrire la cena. Mi ha letteralmente strappato via il conto dalle mani. Era come se volesse mettermi in imbarazzo. È davvero testardo.”

      “Sexy. La parola più adatta per descriverlo è sexy.” Avery schioccò le labbra. “Non ti ho mai vista così infastidita da un ragazzo. Magari è competitivo perché gli piaci.”

      Sentii il mio stomaco sciogliersi. “Non diresti così se sapessi cosa mi ha fatto alle superiori.”

      “Che cosa ti ha fatto?” chiese, con un tono che alludeva a qualcosa di romantico. Certo, come no.

      “Ultimo anno, ci avevo messo cinque settimane a creare una replica esatta di un vulcano attivo. E poi, la sera della fiera della scienza, lui...” Inspirai profondamente, mentre ogni muscolo del mio corpo si irrigidì al ricordo di quella giornata pessima. “Lui rovinò tutto colorando la lava del mio vulcano con una specie di tintura permanente verde.”

      “Verde?” Avery emise un grugnito come se stesse cercando di trattenere una risata.

      “Sì, verde.” Scossi la testa e lanciai un’occhiataccia diretta a Ben. Come se avesse avvertito che lo stavo fissando, la sua testa si voltò nella mia direzione. I nostri sguardi si incrociarono. Sentii una palpitazione nella pancia, ma aggrottai le sopracciglia. Gli angoli della sua bocca si sollevarono. Mi voltai di scatto verso Avery. “Non potevo credere che avesse rovinato il mio progetto. Non si è mai vista della lava color verde mela in natura.”

      “Come fai a sapere che è stato Ben?”

      “Ero arrivata in anticipo alla fiera per preparare il progetto. Ben e il mio ragazzo erano le uniche altre persone presenti, quindi è stato per forza lui. Ci rimasi davvero male, e come se non bastasse il mio ragazzo mi mollò proprio la sera del ballo dicendomi che ormai non ero più divertente. Bei ricordi.”

      “Ahia,” commentò Avery.

      “Diciamo che non è stato il periodo migliore della mia vita.” Le rivolsi uno sguardo denso di significato. “Avrei vinto la competizione, il premio, e anche la borsa di studio se non fosse stato per Ben. E invece Kenny Carlisle si è preso tutto con quel suo esperimento penoso della nuvola in bottiglia.”

      “Nuvola in bottiglia? Che figata!”

      Alzai gli occhi al cielo. “Non è una figata. Lo sanno tutti che le nuvole non si possono imbottigliare.” Sollevai una mano come per misurare l’altezza di una nuvola. “Le nuvole sono ad alta quota nell’atmosfera. La nebbia è a bassa quota.” Abbassai la mano. “Il vapore condensato in bottiglia non è una nuvola.”

      “Ma sì, che importa se l’ha chiamata così.”

      “A quanto pare importò ai giudici, dato che Kenny vinse la borsa di studio.” Il mio sguardo cadde sul pavimento mentre il fantasma della mia paura si riversò su di me. La paura che non sarei riuscita a pagarmi l’università. Andarci era il mio più grande sogno. “Durante l’ultimo anno di liceo mio zio si ammalò e i miei genitori dovettero aiutarlo con le finanze. Quindi mi sono dovuta pagare l’università da sola. Ai tempi la borsa di studio mi avrebbe aiutata non poco.”

      Avery arricciò il naso. “Mannaggia ai giudici e alla loro nuvola fasulla.” Allacciò il suo braccio al mio e mi trascinò nel salone. “Togliamoci questo pensiero. Devi vedere Ben soltanto per quindici minuti durante la cerimonia,” disse con fare pragmatico.

      “Non dimenticarti che devo ballare con lui durante la festa vera e propria domenica sera,” dissi. “Magari posso fingere di avere slogato la caviglia.”

      “Ricordati che lo stai facendo per Jill”, disse Avery.

      “Lo so.” Sospirai, irritata che Ben mi influenzasse così tanto.

      Non avevo detto ad Avery che avevo una cotta per Ben dalle superiori, il che aveva reso quel tradimento ancora più doloroso. Avevo sperato che la nostra amicizia si sarebbe trasformata in qualcosa di più, ma poi lui aveva deciso di sabotare il mio progetto di scienze solo per vincere. Dopo quell’episodio la mia cotta si era disintegrata, ma avevo ottenuto la mia vendetta. Gli avevo fatto un buco nel suo razzo di plastica con le chiavi di casa. Alla fine eravamo stati squalificati entrambi. Passare del tempo con lui stava riportando alla mente tutti quei sentimenti dolorosi che avevo rimosso.

      “Ci sono tante cose ingiuste nella vita,” disse Avery, con la voce che improvvisamente si irrigidì. “Alcune sono davvero ingiuste.”

      “Oh-oh. Tutto a posto?” chiesi.

      Avery mi lanciò un’occhiata incerta, poi emise un lungo sospiro. “Non volevo dirlo a nessuno per non rovinare la festa, ma sto per diventare una senzatetto.”

      “Oh no. Cos’è successo?” Mi portai una mano al petto. Nel frattempo avevamo raggiunto l’altro lato della sala e improvvisamente notai che la wedding planner — Penelope Weaver della Weaver’s Wedding — stava urlando e correndo avanti e indietro tra i testimoni e l’officiante. Nonostante fosse una donna minuta con i capelli raccolti in uno chignon elegante, aveva un modo di fare sorprendentemente minaccioso.

      “Penelope ha perso il controllo.” Avery fece un gesto in direzione del caos. “Mi chiedo cosa sia successo.”

      “Non ne ho idea.” Mi guardai intorno alla ricerca di Jill e Ryan, ma i futuri sposi sembravano irreperibili. Avrebbero dovuto essere già lì. Chiaramente qualcosa non tornava. Avery e io ci sedemmo su due sedie in ultima fila. Cercai un segno della presenza di Kristen e Ginger, le altre damigelle di Jill. Le individuai nei pressi di una porta sul retro, che parlavano animatamente gesticolando con le mani. Strano. Che stava succedendo? Speravo che non fosse più grave della situazione di Avery.

      Mi voltai verso di lei. “Spiegami cosa intendi per senzatetto.”

      “Il mio condominio sta per diventare un palazzo di lusso e non posso permettermi di comprare il mio appartamento, quindi devo lasciarlo entro fine mese.” Guardò il suo cellulare. “A questo proposito devo chiamare il mio agente immobiliare tra un’oretta. Ricordamelo, okay? Spero che non ci metteremo troppo con queste prove.”

      “Te lo ricorderò.” Le strinsi un braccio, dispiaciuta che dovesse trasferirsi con così poco preavviso. Trasferirsi è già difficile di per sé senza essere costretti a farlo. “Puoi stare da me finché non trovi qualcosa.”

      “Grazie, ma dovrei riuscire a trovare un altro appartamento in tempo.” Avery aprì la bocca — presumibilmente per dire qualcos’altro — ma poi Penelope, la wedding planner, si precipitò verso di noi.

      “Eccoti!” gridò, con gli occhi azzurri fissi su di me. “Abbiamo bisogno della damigella d’onore. Subito. Codice rosso. Anche tu, damigella. Seguitemi.”

      Spalancai gli occhi. Era una vera emergenza? O era come la settimana prima, quando il mio abito da damigella aveva un filo che pendeva dall’orlo? Prima che potessi avere chiarimenti, Penelope mi trascinò via agguantandomi il braccio e stringendolo in una morsa. Era come se sapesse che volevo fuggire.

      Mi scaraventò in cima alla fila delle damigelle, indicando ad Avery di mettersi tra Kristen e Ginger.

      “Ora, damigella d’onore, tu resta qui un attimo con il testimone, Ben. Vi siete già presentati? Lui è proprio un tesoro. Se non fossi già impegnata gli chiederei di uscire. Comunque, vi lascio un attimo per le presentazioni, ma poi dobbiamo iniziare queste prove. Siamo già in ritardo, grazie a quella chiamata che Jill ha dovuto fare prima.”

      “Quale chiamata?” chiesi, infastidita all’idea che avesse pensato di uscire con Ben. Sbavare sul testimone dello sposo non è per niente professionale.

      “Non preoccuparti.” Penelope sventolò una mano e ignorò totalmente la mia domanda. “Lei sta bene, e il matrimonio sarà perfetto. Ci penso io.” Poi afferrò Ben e lo spinse contro di me. “Fate amicizia,” disse, e scappò via.

      L’impatto con il torace di Ben generò una scarica di brividi attraverso il mio corpo. Ovviamente il mio corpo traditore non sapeva che quei muscoli sodi appartenevano a Ben Atkins, il sabotatore del mio progetto di scienze. Ben si assicurò che recuperassi l’equilibrio afferrando le mie braccia nude con le sue mani calde.

      Fece una smorfia divertita. “Avresti anche potuto salutare, Sarah.”

      Le mie guance si infiammarono. Feci un passo indietro. “Penelope a quanto pare ha bevuto troppa caffeina oggi.”

      “Vorrà dire che le offrirò un caffè più spesso,” disse, facendo scorrere i pollici lungo le mie braccia mentre lasciava andare la presa.

      Rabbrividii. “Molto divertente.”

      Lui scrollò le spalle. “Sono uno spasso.”

      “Sì, lo so,” dissi, dato che adorava spassarsela alle mie spalle. Guardai i suoi occhi color mandorla e ripensai a quello che Jill mi aveva detto riguardo a tutte le donne con cui era uscito negli ultimi due anni. Sentii una scarica di gelosia. Per un attimo mi chiesi se si stava frequentando con qualcuna e se l’avrebbe portata al matrimonio. L’idea di andare al matrimonio da sola e vederlo accoppiato mi urtava. Non che fossero affari miei. “Concentriamoci su Jill e Ryan dato che è il loro grande giorno,” dissi, come per ricordarlo a me stessa.

      “Come vuoi tu,” disse, con un sorriso sghembo.

      “Ai vostri posti, gente.” Penelope batté le mani mentre camminava verso di noi, poi fece un gesto a un tizio che teneva un dito puntato su un tablet.

      “Vuoi provare la camminata lungo la navata?” Ben mi offrì il suo braccio, che non volevo assolutamente accettare. I ricordi di tutte le volte che mi aveva torturata cominciarono a scorrermi davanti agli occhi, di cui il peggiore era sicuramente il progetto di scienze sabotato. Mi ero pentita di non aver implorato i giudici di squalificarlo. Ma non avevo potuto fare ricorso, dato che avevo rovinato il suo progetto per vendicarmi. Era stato un grosso errore.

      Avevo lasciato che le emozioni prendessero il sopravvento per colpa di Ben, e cos’era successo? Un disastro.

      Mai più.

      Feci un respiro e afferrai il braccio di Ben, con i nervi a fior di pelle. Concentrati su Jill, Sarah. Lei ha trovato l’uomo dei suoi sogni e questo matrimonio sarà un testamento del loro amore. Devi fare la tua parte. L’assistente di Penelope digitò qualcosa sul tablet e subito partì la musica registrata di un quartetto d’archi.

      Ben e io cominciammo a percorrere la navata.

      Lui camminava accanto a me, statuario, facendomi sentire delicata e un po’ emozionata, mentre ci avvicinavamo all’officiante. Chiaramente la musica stava facendo effetto su di me. È così che ci si sente il giorno del proprio matrimonio? Fui pervasa da una scarica di piacere. Avrei indossato un abito lungo e fluente, e sarei stata circondata dalla mia famiglia e dai miei amici. La musica sarebbe stata tenue e romantica, proprio come ora, e poi...

      “Alt!” Penelope strillò e la musica si interruppe.

      Fui trascinata fuori dal mio scenario da favola, con il cuore che mi batteva a mille. Ben si fermò bruscamente accanto a me. Gli rivolsi un’occhiata e lui rispose al mio sguardo con fare altrettanto confuso.

      “Che state facendo?” urlò Penelope, precipitandosi verso me e Ben.

      “Stiamo camminando lungo la navata,” disse Ben, affermando l’ovvio.

      “È quello che ci hai detto di fare,” aggiunsi, scioccata nel constatare che stavo dando man forte a Ben.

      Ben mi fece l’occhiolino e sussurrò: “Siamo una bella squadra.”

      “Non siamo una squadra,” borbottai. Essere una squadra avrebbe significato dividere il conto della cena, e non prendersi tutto il merito.

      “Non siete mai stati a un matrimonio prima d’ora voi due?” chiese Penelope, con un tono che ci rendeva le persone più stupide sul pianeta. Era piuttosto offensivo considerando che io ero un’assistente legale e Ben era un avvocato. Potevo sentire la sua pressione arteriosa salire mentre le sue guance si tingevano di una sfumatura rabbiosa di rosso. “Non avete guardato il video con le prove del matrimonio che vi ho mandato via email? Il testimone dello sposo e la damigella d’onore non camminano verso l’altare insieme. Il testimone è accanto allo sposo e la damigella d’onore cammina da sola appena prima della sposa. Ora tornate tutti alle vostre posizioni di partenza.”

      Ben ridacchiò. “Lo sa che è stata lei a posizionarci, vero?”

      “Magari aveva davvero bisogno di farsi offrire un caffè da te, dopotutto,” scherzai, lasciando il suo braccio.

      Lui mi fece l’occhiolino e raggiunse Ryan, che era entrato nella sala senza farsi notare. Un momento, Ben si stava comportando in modo amichevole con me. E non stava cercando di fregarmi! Forse eravamo in un universo alternativo.

      Quando mi voltai per tornare alla mia posizione di partenza, vidi Jill in piedi dietro Ginger, Avery e Kristen, con gli occhi arrossati. Oh-oh. Qualcosa non quadrava affatto. Jill era una tipa tosta, e i suoi occhi non sembravano pieni di lacrime di gioia.

      Finite le prove della processione, Penelope presentò il padre di Jill all’officiante e poi lo spinse verso la madre di Jill seduta in prima fila. Dopodiché sfogliò gli appunti nella sua cartellina con fare nervoso. Stava iniziando ad assumere un’espressione leggermente pazzoide, il che mi rendeva nervosa.

      “Okay, dobbiamo riprovare la processione. Non andava bene,” disse, principalmente a se stessa. Poi sollevò la testa dalla cartellina degli appunti. “Jill, cara, sei riuscita a reperire qualcosa di vecchio, qualcosa di nuovo, qualcosa di prestato e qualcosa di blu come ti ho chiesto?”

      Tutti gli sguardi puntarono su Jill, il cui viso fu percorso da un guizzo d’angoscia. Gli occhi le si riempirono di lacrime. “Non ho niente di vecchio.”

      “Come dici, cara?” starnazzò Penelope. “Mi pare di aver capito che non hai niente di vecchio. Non può essere però, dato che ne abbiamo parlato alla riunione della scorsa settimana.”

      “Mamma mi ha detto che mia zia avrebbe portato la spilla di nozze.” Jill lanciò un’occhiata a sua madre, per poi voltarsi verso Ryan con un sussulto disperato. “È la spilla che ogni donna della mia famiglia ha indossato il giorno del suo matrimonio. Porta fortuna. Non posso sposarmi senza.”

      “Be’, allora dovresti indossarla,” disse Ryan. “Andiamo a recuperarla.”

      “C’è un problema,” rispose Jill, torcendosi le mani. “Mamma ha detto che la spilla è ancora a
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